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Da Ostia antica a Fano e a Firenze gli spettacoli di un'intensa estate teatrale 

Il riso di Plauto 
stemperato in una 
aura malinconica 
« I Menecmi» rappresentati con la regia di 
Maurizio Scaparro — Pino Micol, duplice pro
tagonista, tra nevrosi moderna e virtuosismo 

Ritorna la prosa al Teatro 
romano di Ostia antica, dove 
era assente da più di un lu
stro. Le vetuste pietre sono 
sempre là; cosi i pavimenti 
a mosaico, le loro immagini 
di pesci e di navi, alla cui con
servazione difficilmente con
tribuirà lo scalpiccio degli 
spettatori. Sono sempre là gli 
umidi folti di verzura, e le 
zanzare. Puntuali o quasi, no
nostante lo sciopero corpora
tivo dei piloti dell'ANPAC, si 
levano In volo gli aerei dal 
non lontano scalo di Fiumi
cino. o vi atterrano, metten
do due o tre volte a dura prò-

In corso il XX Festival 

Incontro cordiale 
del cinema 

a Karlovy Vary 
Il contributo più interessante atteso dai paesi del terzo 
mondo - Del tutto inadeguata la rappresentanza italiana 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY, 17 

Il Festival internazionale 
cinematografico di Knrlovy 
Vary compie due anniversa
ri: quello relativo alla sua 
ventesima edizione, e, trat
tandosi di una manifesta
zione divenuta in seguito 
biennale, in regolare alter
nanza con il Festival inter
nazionale di Mosca, il tren
tennale della sua fondazio
ne. Il primo Festival, in que
gli anni non ancora a ca
rattere competitivo, ebbe luo
go infatti nel 1946 a Ma-
rianske Lazne. altra famosa 
località termale ad una qua
rantina di chilometri da qui 

« Il Festival, ai suoi inizi 
alquanto modesto — ha det
to tra l'altro Jiri Purs — 
direttore generale del film 
cecoslovacco e presidente 
del Comitato del Festival, 
nel suo discorso d'apertura 
di questa XX edizione, inau
guratasi il 7 luglio scorso 
— si è successivamente svi
luppato ed evoluto — preci
sando sempre più la sua ca
ratteristica fondamentale, 
espressa nel motto scelto co
me insegna della manifesta
zione: per relazioni genero
se tra gli uomini, per una 
amicizia durevole tra I po
poli ». 

In effetti, tornando a Kar
lovy Vary per la terza volta, 
ci è parso che al di là di 
certi suoi anche vistosi li
miti, di cui avevamo già 
scritto nelle precedenti oc 
casioni, questo Festival man
tenga un suo fondamentale 
carattere di cordiale, amiche
vole incontro di cinemato
grafie tra loro molto distan
ti geograficamente ed altret
tanto diverse in quanto a 
stona, strutture e linguag
gio. In particolare, crediamo 
infatti che l'aspetto più in
teressante del Festival di 
Karlovy Vary continui ad 
essere assicurato dalla sem
pre folta presenza di film 
e cineasti del «terzo mon
do». Nella sezione del film 
In competizione per il Gran 
Premio (il Globo di cristal
lo». e per gli altri numerosi 
vari trofei in Uzza (ne ab
biamo contati ben 17!) sono 
rappresentate 3G nazioni, cia
scuna con un solo film (ad 
eccezione della nazione ospi
te. che quest'anno ha tre 
pellicole in gara». Circa la j 
metà è rappresentata da 
paesi del « terzo mondo » tra 
i quali l'Irak, la Mongolia. 
"Afghanistan. l'Ai gena, il 
Senegal, la Siria, la Tunisia. 
Inoltre, nel programma del 
Festival. figurano anche 
« mattinate » dedicate alla 
cinematografia africana, con 
opere dell'Angola, del Niger, 

prendente varie opere di ci
neasti cileni progressisti, tra 
cui: Venceremos, II cuore 
del compagno Corvalan e 
I pugni contro i cannoni. 

Poco da dire, invece, in 
mento alla partecipazione 
italiana, stabilita, non si sa 
bene con quali criteri, dalla 
nostra « Unitalia film ». Ba
sta pensare che per le opere 
in concorso è stato scelto 
Salvo D'Acquisto di Romolo 
Guerrieri, un film, sotto lo 
aspetto esclusivamente con
tenutistico, se cosi ancora 
ci si può esprimere, non pri
vo di una sua dignità (al 
pubblico del Festival pare sia 
piaciuto), ma peraltro al
quanto modesto e del tutto 
inadeguato, ci sembra, a rap
presentare il nostro cinema 
in una rassegna internazio
nale come questa. «Fuori 
concorso » è stato invece pre
sentato, ed anche in questo 
coso con notevole successo 
di pubblico, l'ultimo film di 
Luigi Zampa, Gente di ri
spetto. lì regista italiano, pre
sente alla proiezione, e la 
mattina dopo ad una affol
lata conferenza-stampa, si è 
detto soddisfatto di questa 
verifica, tutto sommato posi
tiva. a cui è stato sottoposto 
il suo film, in Italia, invece, 
giudicato piuttosto severa
mente dalla critica. 

Sempre nell'ambito della 
presenza italiana, del resto 
assai scarsa e altrettanto 
discutibile, da segnalare nel
le proiezioni all'aperto il 
film di Alonicelli Romanzo 
popolare. 

Scarsa, se non del tutto 
Inesistente, anche la presen
za di una nostra delegazio
ne ufficiale. Chi scrive è 
''unico giornalista italiano, 
almeno sinora, presente da 
soli due giorni a Karlovy 
Vary. Zampa, dopo la proie
zione del suo film, è ripar
tito. Nei bollettini degli «ar
rivi e partenze» figurano i 
nomi di alcuni produttori, 
tra cui Ergas e Daniele Se
natore. Anche il regista Ro-, 
molo Guerrieri è tornato in 
Ita ha: cosi l'unico funziona
rio deli'Unitalia-Film. Mar
cello Cipollini. Rossellini. 
di cui era stata annunciata 
la presenza, non si è visto. 
Rimangono lo scrittore Ren
zo Rosso, inviato dalla no
stra TV come « osservatore » 
(pare che abbia già trattato 
l'acquisto di due o tre film, 
tra cui il cubano El otro Fran
cisco di Sergio Girai e il 
sovietico Viburno rosso di 
Vassili Scinckscin) e l'imman
cabile Camillo Manno, mem
bro italiano della giuria ìn-
ternazzonaìe. 

Poco da dire anche in me
nto ai film in concorso vi
sti finora: una modesta pel' 

della Nigeria e ancora del IJCO'A bulgara^/! jjuarttcre 
Senegal, mentre nella serio- ""*"" """ "*' " 
ne informativa, dove l'Ita
lia è rappresentata da Grup
po di famiglia in un interno 
di Visconti, ci sono altri film 
algerini, cubani, messicani, 
ciprioti e peruviani. 

Come si può constatare an
che da questi pochi dati, a 
Karlovy Vary è quindi possi
bile vedere film e conoscere 
nuove cinematografie, altri
menti. se si eccettua in parte 
la. rassegna di Pesaro, diffi
cilmente recuperabili. Que
st'anno poi la vasta sezione 
delle opere in competizione 
comprende anche le pellico
le dei Symposium delle gio
vani cinematografie e dei re
gisti debuttanti. Questa in
novazione — come ci è stato 
precisato dall'ingegnere Tu-
gan Vesely. "della direzione 
generale del film cecoslovac
co e segretario del Comitato 
del Festival — risponde alla 
esigenza di sottolineare mag
giormente. quest'anno, rispet
to alle edizioni passate, l'in
teresse per le cinematogra
fie dell'Asia, dell'Africa e 
dell'America latina. 

Oltre alle mattinate dedi
cate ai film africani, per 
quanto concerne l'America 
latina vi è una sezione or
ganizzata all'insegna della 
balidanctà con il Cile, com-

delle ville di Eduard Zakha-
riev; il norvegese Notte di 
primavera di Erik Solbakken 
anche assai deludente, l'un
gherese Arvakska di Laszlo 
Ranody. proiettato nella 
grande sala del Festival ieri 
sera. S: tratta di una lacri
mevole stona, peraltro mol
to ben fotografata da San-
dor Sara e interpretata da 
una piccola attnee, mostruo
samente brava, la neppure 
decenne Zsusza Kzinkoczi. 
ambientata nella campagna 
ungherese degli anni "30. ma 
esclusivamente risolta nel fa
cile pietismo suscitato dalla 
bimba protagonista, vittima 
di un disumano trattamento, 
usatole da perfidi genitori 
adottivi che la adoperano e 
la sfruttano come una be
stia da fatica. 

Il cartellone del XX Fe
stival propone ora due ap
puntamenti finalmente inte
ressanti: il ' film > algerino / 
nomadi di Sidi Ali Mazif e 
il sovietico Chiedo la parola 
di Gleb»panfilov. Ne scrive
remo ir. un prossimo artico
lo, quando, come ci auguria
mo. avremo anche potuto ve
dere alcuni film africani ed 
asiatici già proiettati nei 
giorni scorsi. 

Nino Ferrerò 

va le voci degli attori, In ga
ra col rombo del jet. 

Ad apertura di stagione, 
Plauto, forse il più frequente 
inquilino di questa dimora e-
stiva, da decenni in qua: un 
nuovo allestimento dei Me
necmi. regista Maurizio Sca
parro per il Teatro Popolare 
di Roma, duplice protagonista 
Pino Micol. / Menecmi è un 
modello di «commedia degli 
errori » (anche Shakespeare vi 
si ispirò), coi suoi due ge
melli, eguali spiccicati anche 
nel nome, ignoti l'uno all'al
tro, e che la gente scambia, a 
vicenda, sino al felice ricono
scimento finale. Menecmo pri
mo vive a Durazzo, esercita 
l'avvocatura, tradisce la mo
glie, figlia di buona famiglia, 
derubandola di vesti e gioielli 
che regala alla sua druda; 
Menecmo secondo arriva in 
quella città via mare, e d'un 
tratto si trova intrigato nelle 
avventure e nelle disavventu
re del fratello, 11 quale pura 
deve subire le conseguenze di 
possedere, a propria insaputa, 
«un doppione» di sé. 

Ma, al di là del meccanismo 
degli equivoci, conta, come di 
consueto nell'autore latino, la 
pittura corposa e beffarda di 
un mondo di gaudenti, di pa
rassiti, di prostitute, di ruf
fiani, di schiavi affamati di 
cibo e di libertà. E se i riferi
menti satirici diretti sfuggono, 
quando non si possa o non si 
voglia rimeditare l'ambiente 
storico in cui Plauto operava 
(la Roma fra il terzo e il se
condo secolo avanti Cristo), 
il partecipe ritratto d'una con
fusione e corruzione generale 
ha ancora smalto: e non man
ca mai quello scorcio rifles
sivo sullo stato servile, che ci 
ricorda l'esperienza patita dal
lo stesso commediografo, pri
ma di raggiungere la fama 3 
il favore popolare. 

E' comunque un riso ribal
do, quello plautino, privo di 
sottofondi moralisti.- Ad av
volgerlo, come Scaparro fa al
l'inizio e anche un po' oltre 
(complici, in particolare, le 
musiche di Doriano Saracino, 
d'una indiscutibile serietà), 
entro un'aura di malinconia 
esistenziale, che rimanda 
piuttosto a Terenzio, si rischia 
di stemperarne la forza, la 
capacità di presa sul pubbli
co di oggi, cui per contro si 
strizza l'occhio mediante l'in
serzione di qualche epiteto 
corrente nel testo, tradotto 
da Franco Cuomo in modo 
non tanto disinvolto quanto 
sbrigativo (e con vistose li
cenze, quale è la citazione di 
Catullo, poeta d'un tempo di 
molto successivo, e diverso). 

Del resto Pino Micol». Il qua
le non crediamo abbia una 
spiccata vena farsesca, inclina 
i due suoi personaggi, un po' 
troppo similmente a nostro 
parere, nel senso d'una mo
derna nevrosi, che le situazio
ni e le battute del dialogo mo
tivano a fatica. Ma la platea 
è sembrata apprezzare soprat
tutto il virtuosismo dei «tra
sferimenti » dell'interprete dal 
primo al secondo Menecmo. 
Gli altri si tengono maggior
mente nel quadro della tradi
zione: e con merito, almeno 
nel caso di Giulio Pizzirani, 
di Fernando Pannullo (che 
amabilmente dice prologo ed 
epilogo, oltre a incarnare i. 
suocero di Menecmo primo), 
di Francesco De Rosa, un na
poletano che somiglia al gran
de Totò, di Alberto Sorrenti
no in una pur breve appari
zione: ma il servo di Massi
mo Dapporto avrebbe potuto 
avere più grinta, e le figure 
femminili (affidate a Liù Bo-
sisio e Olga Gherardi) esser 
meglio rifinite. 

Lo spettacolo, nell'insieme, 
procede con dignità, ma non 
senza languori. Gli elementi 
scenici (di Franco Laurenti. 
come l costumi di fantasia) si 
adeguano con discrezione alle 
remote strutture superstiti: di 
buon effetto, al finale, l'uso 
delle luci. E alla « prima » cal
de accoglienze (le repliche fi
no a domani, poi partenza 
verso varie piazze). 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Pino Micol 
protagonista della commedia 
di Plauto. 

Graffiante 
satira de! 

«Mandato» 
di Erdman 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 17 

Una satira graffiante e gu
stosa contro i piccoli borghesi 
sopravvissuti alla Rivoluzio
ne di Ottobre, 11 Mandato di 
Erdman, ha inaugurato Ieri 
sera, nella stupenda cornice 
della Corte malatestiana, la 
stagione teatrale di Fano. La 
prima nazionale della cele
bre opera di Nicolai Roberto-
vie Erdman è una fatica — 
adeguatamente ripagata dal 
vivace consenso del pubblico 
— della Cooperativa Teatrale 
« Il gruppo della Rocca » di 
Firenze, che nella fase di al
lestimento dello spettacolo 
(due settimane di proye^pub-
bliche) è riuscito a coinvolge
re molti giovani e cittadini 
nel lavoro di interpretazio
ne del testo. 

Messo In scena a Mosca nel 
1925 da Meyerhold con un 
successo strepitoso, tanto da 
essere definito da Lunaciarski, 
allora commissario del popo
lo, una « festa di stupenda li
bertà espressiva », Il Manda
to fu in seguito poco rappre
sentato, come tutta l'opera di 
Erdman (l'allestimento del 
gruppo della Rocca è una del
le pochissime edizioni euro
pee). 

Il Mandato è una satira dal
la meccanica molto semplice, 
disegnata sulla tradizione tea
trale occidentale e su quella 
verista russa. La rabbiosa 
canzonatura del piccolo pro
prietario, arrivista ed arraf
fone (questo a nemico segreto 
estremamente pericoloso », di
ceva Lenin nel 1918) si inne
sta nel nucleo centrale, il rap
porto tra vecchia e nuova Rus
sia. 

La resa scenica ed Inter
pretativa è ottima; le inven
zioni del linguaggio, l'azione 
e il movimento — fulcro dell' 
insegnamento di Meyerhold 
— restituiscono momenti di 
genuino divertimento, senza 
brusche cadute della tensione. 
Un ruolo fondamentale spetta 
In questo senso alla musica e 
alle canzoni, cosi come all' 
alternarsi della luce, al gio
chi tecnici affidati allo sceno
grafo. Il gruppo della Rocca 
dispiega In questo allestimen
to le proprie migliori energie: 
nello sforzo produttivo è impe
gnata la quasi totalità dell'or
ganico • della compagnia (le 
due formazioni riunite per 
l'occasione); grande impegno 
anche nella ricerca espressiva, 
musicale e figurativa. 

La regia dello spettacolo, 
realizzato in collaborazione 
con l'Amministrazione comu
nale di Fano, è di un colletti
vo di soci della cooperativa, 
e precisamente di Airoldi, Bar-
toli, Brogi, Desiata. Ghiglia, 
Kraiski, Marchese, Marcucci, 
Piccardi, Piovani. Frutto del 
lavoro di gruppo sono anche 
le scene, e l'organizzazione 
(Viti, Brunello. Gallina. Guaz
zosi ). Fra gli attori, Dorotea 
Aslanldis (Speranza Petrov-
na), Marcello Bartoli (Olimp 
Rancidovic), Elettra Visetti 
(Géneviève), Fiorenza Brogi 
(Costanza Leopoldovna). Sil
vana De Santis (Nastija), An
tonello Mendolia (Valerian 
Rancidovic). 

Lo spettacolo verrà replica
to nel corso della stagione e-
stiva in numerose località del
la Lombardia, della Toscana 
e dell'Emilia. 

Leila Marzoli 

La scomparsa 
dell'attore 
Mario Pisa 

E' morto improvvisamente 
a Roma, l'attore Mario Pisu. 
Nato 66 anni or sono, aveva 
alle spalle una lunga, intensa 
attività teatrale, cinemato
grafica, radiofonica, televisi
va e nel campo del doppiag
gio. Sulle scene, si ricordano 
tra l'altro la sua partecipa
zione a spettacoli di Luchino 
Visconti i«Z:o Vania» di Ce-
chov, nel '55) e la presenza 
in importanti compagnie, co
me quella di Renzo Ricci. 
Sullo schermo, l'occasione mi
gliore gli fu fornita da Fede
rico Fellin:. che ne fece il 
protagonista maschile di 
«Giulietta degli spinti». 

le prime 
Cinema 

Il colpo grosso 
del marsigliese 

• Un gruppo di «professioni
sti » a riposo si riunisce per 
mettere a segno il solito col
po sensazionale: due miliar
di. contenuti nel consueto 
furgone portavalori. Ma nes
suno si godrà il maltolto, del 
resto difficilmente recupera
bile (uno dei banditi, il più 
« borghese », riesce comunque, 
o cosi sembra, a farla franca, 
nonostante tutto). 

Il regista transalpino Pier
re Grasset ha effettuato un 
banale, piatto ncalco dei tan
ti modelli classici del genere. 
da Giungla d'asfalto a Rififi, 
ecc. Unica, e relativa, novità: 
la presenza come terzo inco
modo, tra fuorilegge e poli
ziotti, di un reporter fotogra
fico; il quale, avendo avuto 
la fortuna di poter scattare 
le immagini della sanguinosa 
sapina, si serve di tale sua 
« esclusiva » per uno strano 
gioco, tra vendicativo, pubbli-

I citano e strafottente, tanto 
da porre a repentaglio la vita 
propria e altrui. 

J/inespressività dell'attore 
[ Marc Porel rende anche più 
! misterioso il comportamento 1 del personaggio affidatogli. 

onde si è tentati di definirlo. 
semplicemente, uno scemo col 
botto. Qualche faccia miglio
re è nel contorno (Raymond 
Peilegrin. ad esempio), ma 
nell'insieme il film risulta 
mal condotto, mal recitato, 
mal fotografato (o sarà col
pa della copia italiana), mal 
doppiato, oltre che inutile. 
D'una certa ambizione la so
la colonna musicale (Astor 

Piazzolla e eGrry Mulligan). 

specializzata I I D C C 
par viaggi in U l l W f J 

Un'indagine sul dramma 
degli anziani negli USA 

« Sinfonia sessuale di gente d'altri tempi » presentato 
alla Rassegna degli Stabili dal BBC Project oscilla tra 
un surrealismo epicizzante e un naturalismo truculento 

Nostro servizio 
FIRENZE. 17 

Nel quadro dell'undicesima 
Rassegna dei Teatri Stabili, 
dedicata al bicentenario del
l'Indipendenza americana, 
Forte Belvedere ospita in 
questi giorni il BBC Project, 
gruppo - di New York, che 
presenta Sinfonia sessuale di 
gente d'altri tempi (e altre 
note), di Morton Lichter, 
per la regia di Gordon Ro-
goff. 

Sia Lichter, sia Rogoff so
no. con Don Sanders, 1 di
rettori artistici di questo 
gruppo, nato dalla confluen
za di due compagnie teatra
li. il Buffalo Project e il 
Chicago Project. La sigla 
BBC infatti corrisponde alle 
tre città (Buffalo. Brooklyn, 
Chicago) che costituiscono 
tuttora le basi organizzative 
e territoriali del lavoro della 
compagnia. Composto di at
tori, scenografi, scrittori, re
gisti, il collettivo porta avan
ti, da un lato, una rilettura 
dei classici, dall'altro tenta 
elaborazioni originali, pun
tando comunque, almeno In
tenzionalmente, su una rea
lizzazione che passi per la 
analisi, la discussione, la ve
rifica collettiva. 

Questo lavoro di Lichter 
appartiene al secondo ver
sante degli Interessi del grup
po: risulta dedicato, infatti, 
a uno dei temi politico-socia
li su cui società a capitali
smo avanzato hanno trova
to occasione di confronto 

Chiesto il 
dissequ irò 

della « Sposina » 
BOLZANO, 17 

Il film di Sergio Bergonzelll 
La sposina non è osceno e può 
essere rimesso in circolazione: 
lo ha sostenuto 11 sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Bolzano, dottor Rocco Pit-
tarelli, al quale il caso era 
stato affidato per competen
za territoriale. H film, seque
strato a Roma, venne infatti 
proiettato per la prima volta 
in un cinema di Ortisei. 

drammatico (scontato 11 prez
zo di super-efficienti mecca
nismi assistenziali, e impli
citamente dimostrate le ini
quità del sistema), cioè quel
lo degli anziani. Pare infat
ti che l'opera di Lichter sia 
nata da una ricerca compiu
ta nel luoghi di ricovero e 
case di cura per anziani, re
gistrando problemi e confes
sioni del ricoverati. Ciò, giu
stamente, sottraendosi a una 
logica che fosse di pura ge
nerica ' documentazione, e 
piuttosto, come si arguisce 
dal titolo, privilegiando la 
componente sessuale come 
mediazione acida e dissa
crante in grado di coinvolge
re istituti sociali, codici di 
comportamento di più gene
rale e problematica pregnan
za. 

E' infatti sulla coppia, co
me primario e principale 
nucleo della nostra società, 
che si concentra l'attenzio
ne: sulla scena sono ammuc
chiati diversi oggetti relati
vi a un Interno consunto, 
ciò che resta di un luogo 
abitato a lungo e di cui 
siano rimasti 1 segni di una 
asfittica domestica topogra
fia. Non a caso molti spec
chi e un baule-cassa delle 
meraviglie, da cui emergo
no trapassati patetici emble
mi del tempo trascorso, fan
no da cornice a una coppia 
di anziani coniugi, lei casa
linga, alle prese con odio-
samatl riti quotidiani, ma 
anche con aborti e compen
sazioni offerte da un lattaio 
disponibile, lui funzionario 
d'azienda, sottoposto a una 
routine di lavoro da cui eva
dere attraverso più o meno 
compiacenti segretarie. ' 

L'Inizio, di sapore becket-
tiano, vede l'Incrociarsi di
varicato delle rispettive me
morie, dissennata rivalsa sul 
presente che si sviluppa se
condo brandelli di racconto, 
reciprocamente estranei, com
posti di frasi fatte, di logo
ri e contrastanti stereotipi. 
Si assiste cosi allo sgranarsi 
straniato di litanie afferen
ti a dolori e gioie di stampo 
consumistico, legati a una 
ben caratterizzata middle 
class americana. E ci è par
so il momento migliore, an
che se risaputo, dello spet
tacolo, meglio legato a una 
sintomatologia del quotidia
no Inteso come metafora os

sessiva e funeraria di certi 
rapporti esistenziali e so
ciali. 

Il secondo e il ter^o tem
po, invece, vedono in campo 
separatamente lui e lei, ognu
no in lotta con le proprie 
memorie: ciò dà luogo a 
flash-back rivissuti grazie 
all'intervento di una glacia
le quanto efficiente segre
taria di un fantomatico «ser
vizio per fantasie sessuali 
a persone anziane». Si in
nesta qui un più circostan
ziato discorso sugli anziani: 
l'evasione, la fantasia ago
nizzanti non sfuggono alle 
maglie di una civiltà che 
può adeguatamente manipo
larle. 

Ma il fallimento di Mr. 
Darling, In ordine al sogno 
come alla realtà di rapporti 
(col figlio, ad esempio) si 
articola secondo moduli tea
trali che rivelano chiaramen
te l'influenza di Miller e 
Albee, per fare i nomi più 
noti. L'ultimo tempo, tutto 
impostato sulla figura fem
minile, ci mostra esplicita
mente una casa di cura per 
anziani. E al crudele corpo 
a corpo con un infermiere, 
doverosamente sadico. in 
mezzo ad asettici sudari, è 
affidata la denuncia di una 
condizione umana emargi
nata; la vecchiaia accusa la 
sua indecente vulnerabilità. 
la sua infelicità un po' scon
cia. in toni di voluta volga
rità. di accentuata corposi
tà. Non ne guadagna l'orga
nicità dell'insieme, decisa
mente oscillante dunque tra 
diversi e opposti livelli di 
rappresentazione: all'anda
mento quasi surreale del pri
mo tempo subentra un na
turalismo dei più canonici. 
il lirismo appena accennato 
si carica delle fosche tinte 
e dei toni truculenti del 
drammone psicologico. Ciò, 
nonostante gli intermezzi 
cantati, tentativi straniami 
ed epicizzanti alla Brecht, 
ma assolutamente scontati 
ed Incongrui. 

Insomma, un concentrato 
di numerose ed eterogenee 
suggestioni, anche se dotato 
di alcuni momenti indubbia
mente intensi, merito decll 
straoré'inari istrionici Inter
preti, Leona e Howland 
Chamberlin. 

Rita Guerricchio 
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oggi vedremo 
DOLLARI IN FUMO (1°, ore 20,45) 

Ritornano questa sera Tonv Musante, Susan Strasberg 
e Simon Oakland in un altro telefilm della serie «Toma», 
diretto da Nicholas Colasanto. SI tratta della storia di due 
poliziotti che tentano di catturare un pericoloso malvivente 
servendosi come esca della ragazza del bandito: e tutto si 
complica dal momento in cui uno dei due si Innamora della 
donna. 

BIM BUM BAM (2", ore 20,45) 
La prima parte della serata televisiva (dalle 23.30 sono 

in programma i collegamenti con Montreal per 1 giochi della 
XXI Olimpinde) è dedicata allo spettacolo musicale di Ro
berto Da nò e Ludovico Peregrini, condotto da Bruno Lausi, 
Poppino Gagliardi e Bruna Lelli: tra gli ospiti, Catherine 
Spaak. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
12,15 « A » COME AGRICOL

TURA 
12.55 OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TENNIS 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibi
le, carissimo Braccio di 
ferro » 

19.00 AVVENTURE IN MON
TAGNA 
« Il rifugio ». Film -
Regia di Jean Guillamc 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 TOMA 

« Dollari In fumo ». Te
lefilm 

21,40 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,20 INCONTRI MUSICALI 
Presenta Barbaro Mar-

Radio 1°, 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7,10. 8, 13. 17.30. 2 1 . 
22.20. 23.20; G: Maculino 
musicale: 6,40: L'altro suono; 
7,35; Culto evanyslico; S.30: 
Le canzoni del mattino; 9.10: 
Il mondo cattolico; 9.30: Mes
sa; 10.15: Tutto è relativo: 
11 : Visi pallidi; 12: Dischi cal
di; 13.20: Kitsch; 14,30: Va
ghe stelle dell'operetta; 15,30: 
Vetrina di Hit Parade; 15.45: 
Batto quattro; 16.45: Racconti 
possibili; 17: e II preludio »; 
19.20: Il concerto solistico; 
20,20: Jazz giovani; 21.15: Or
lando Furioso, raccontato da 
Calvino: 21,45: Concerto del 
Quartetto italiano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.25 7,30. 8,30, 9.30, 10.30. 
13.30. 15.55, 18,30. 19.30. 
22,30; 6: Un altro giorno ( 1 ) ; 
7,50: Un altro giorno ( 2 ) ; 
8,45: Domenica musica; 9,35; 
Gran varietà; 12,35: L'ospite 

chand 
22,50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14,00 POMERIGGIO SPORTI

VO 
Tour de Franco 

18,30 PROSSIMAMENTE 
18,40 OMAGGIO A GERSH-

WIN 
Presentano Enrico Simo-
netti e Maria Grazia 
Ouccella 

19,50 TELEGIORNALE 
20,45 BIM BUB BAM 

Spettacolo musicale 
21,40 TELEGIORNALE 
22,30 OLIMPIADI 

Nuoto; 23: Pallacane
stro, Hockey; 23,30: 
Canottaggio; 23.50: Gin
nastica; 0,20: Pugilato; 
0.50: Ciclismo; 1.00-
2.00: Nuoto. 

della domenica; 13,35: Pratica
mente no; 14: Su di giri; 15: 
La corrda; 15,35: Le canzoni 
di Ornella Vanoni; 17.30: Ser
vizio speciale sul Tour de Fran-
ce; 17.45: Radiodiscoteca; 
18.55: Crazy; 20: Celebri ro
manze per celebri interpreti; 
21.10: La vedova e sempre al
legra?; 21,35: Supersonici 
22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 10. 16.30, 19. 2 1 ; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di 
apertura; 9,30: Pagine organi
stiche; 10,40: I nuovi cantau
tori; 11,15: Civiltà musicali; 
11.55: Galleria del melodram
ma; 12,25: Concerto del trio 
di Trieste; 13.25: West side 
story; 13.45: Cesare è di show; 
16,15: Pagine pianistiche ( 1 ) ; 
16.45: Pagine pianistiche ( 2 ) ; 
17: I libri dille meraviglie dal 
medio evo; 19,30: Concerto 
della sera; 20.30: Poesia nat 
mondo; 20.-15: Fogli di album; 
21.15: Interpreti a confronto; 
22: Club d'ascolto: fede e bel
lezza. 
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I nuovi Gillette 

Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 

la scelta.» 
Monolama Bilama 

la qualità Gillette 
>v 

JSolo i nuovi rasoi Gillette^ 
J 'radi e getta* vi lasciano 

scegliere tra due rasoi. 

Prezzi di lancio: 

L100 L150 
Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette3 con i nuovi rasoi 

'radi e getta* trattati al platino e sigillati. 

Se propr io vuo i get tare un rasoio, get ta un Gillette. 

Gillette 
3 G«iiiaMrJj*A 


